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PROGETTAZIONE DISCIPLINARE ANNUALE
DISCIPLINA
	Docente: ___________________________
	classe ______________  


SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
1.1. Composizione: n. alunni _____; n. maschi ______; n. femmine _____; n. ripetenti _____.

1.2. Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni:
  Analisi del curriculum scolastico;
  Informazioni acquisite dalla scuola primaria;
  Colloqui con le famiglie;
  Prove oggettive di valutazione (questionari, test, elaborati, ecc.);
  Prove soggettive di valutazione (prestazioni singoli, colloquio, tema, relazione, ecc.);
  Osservazioni sistematiche ripetute;
  ……………………………………………………………….

1.3. Rilevazioni
  Capacità logico-interpretative;
  Comprensione del testo;
  Conoscenze grammaticali;
  Capacità di calcolo;
  Conoscenze tecniche e tecnologiche;
  Abilità grafico-formali ed operative;
  Socializzazione e rapporti con compagni e docente;
  Disponibilità all’apprendimento;
  Capacità di ascolto e rielaborazione;
  Tendenze e vocazioni personali;
  Altro…………………………………………………………

1.4. Suddivisione della classe in gruppi omogenei in base al possesso di conoscenze ed abilità:
	Fascia
	Voto
	Livello conoscenze e abilità acquisite
	Preparazione di base
	Tipologia alunni
	n.

	1a
	AA
	10
95÷100
	MOLTO ALTO
	Approfondita
	pieno possesso dei prerequisiti
	__

	2a
	A
	9
85÷94
	ALTO
	Completa
	possesso dei prerequisiti
	__

	3a
	AM
	8
75÷84
	MEDIO-ALTO
	Ampia
	sostanziale possesso dei prerequisiti
	__

	4a
	M
	7
65÷74
	MEDIO
	Apprezzabile
	parziale possesso dei prerequisiti
	__

	5a
	MB
	6
55÷64
	MEDIO-BASSO
	Accettabile
	possesso di prerequisiti minimi
	__

	6a
	B
	5
45÷54
	BASSO
	Modesta/mediocre
	difficoltà a causa di:
  lacune nella preparazione di base
  Tempi dilatati di apprendimento
  mancanza di motivazione
  problemi familiari
  ____________________________
	__

	7a
	BB
NV
	4 -1
< 45
	MOLTO BASSO
	scarsa
	
	__



1.5. Casi particolari:
[Alunni con BES, con insegnante di sostegno, Certificazioni DSA ecc.]

1.6. Tipologia della classe:
Dal punto di vista del comportamento la classe, in generale, è [molto, alquanto, poco] rispettosa delle regole ed incline ad una condivisione delle stesse. Nel complesso risulta:

	
	Vivace
	
	Collaborativa
	
	Problematica

	
	Tranquilla
	
	Passiva
	
	altro …………..


PROGETTAZIONE
2.1. Obiettivi generali dell’Istituto
A. Imparare ad imparare
Individuare collegamenti, relazioni, senso e significato per promuovere processi di crescita psico-fisica e di maturazione cognitiva attraverso l’acquisizione e l’interpretazione consapevole delle informazioni in maniera da rendere possibile l’autonomia di giudizio e lo sviluppo armonico della persona, nell’ottica del Longlife learning.
B. Comunicazione – Collaborazione - Interazione
Comunicare ed essere disponibili a collaborare partecipando ad attività di gruppo.
C. Progettare-Progettarsi
Realizzare un progetto di vita consapevole mediante la continuità degli apprendimenti.
D. Etica e responsabilità.
Agire in modo autonomo e responsabile gestendo eventuali conflitti e proponendone la soluzione nell’intento di acquisire stili di vita e di cultura attuali ed integrati con il territorio, nel rispetto antropologico delle tradizioni e della diversità come elemento di riflessione, di confronto e di civile convivenza.
	Competenze chiave europea: Competenza digitale; Competenza personale, sociale, capacità di imparare ad imparare; Competenza sociale e civica; Competenza imprenditoriale; 
Specificare Competenza singola disciplina (es Lingua Inglese: Competenza Multilinguistica)

	Competenze di cittadinanza: Desumerle dal Curricolo di Educazione Civica dell’Istituto

	Nucleo Tematico: Es. Ascolto e Parlato

	TRAGUARDI	DI COMPETENZA
	OBIETTIVI	DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI MINIMI

	· Dalle Indicazioni Nazionali del Curricolo
	
	





2.2. Indicazione sintetica dei contenuti 


2.3. Laboratori e Progetti (solo quelli inerenti alla propria disciplina)


2.4. Procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento e di maturazione
2.4.1  Potenziamento/Arricchimento;
  Consolidamento/Sostegno;
  Recupero.
2.4.2. Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:
  approfondimento/rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
  stimolo alla ricerca di soluzioni originali, anche in situazioni non note (problem solving);
  affidamento di incarichi e impegni di coordinamento/responsabilità;
  ricerche individuali e/o di gruppo;
  impulso allo spirito critico e alla creatività;
  affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;
  valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi;
  role playing;
  lettura di testi extrascolastici;
  corso integrativo di _______________________________;
  …………………………………………………………

2.4.3. Strategie per il consolidamento/sostegno delle conoscenze e delle competenze:
  attività guidate a crescente livello di difficoltà;
  adeguamento delle attività alle caratteristiche dei singoli alunni;
  esercitazioni di fissazione / automatizzazione delle conoscenze;
  stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi;
  valorizzazione delle esperienze extrascolastiche;
  potenziamento dei fattori volitivi;
  rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;
  …………………………………………………..

2.4.4. Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:
  metodologie e strategie di insegnamento individualizzate/personalizzate;
  unità di apprendimento individualizzate (diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari);
  studio assistito in classe (anche con la guida di un tutor);
  assiduo controllo dell‘apprendimento, con ulteriori verifiche e osservazioni;
  inserimento in gruppi motivati di lavoro;
  allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;
  affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà o di responsabilità;
  ricorso a situazioni concrete di lavoro;
  uso del computer;
  offerta di occasioni gratificanti;
  valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi;
  guida ad un comportamento equilibrato/responsabile;
  esercitazioni per migliorare/perfezionare il metodo di lavoro (valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione);
  coinvolgimento in attività collettive (lavori di gruppo);
  apprendimento/rinforzo per le diverse fasi dello studio individuale;
  pianificazione del tempo da dedicare giornalmente allo studio;
  Giochi di squadra;
  ………………………………………………………………….

2.5. Metodi / Strategie metodologico-didattiche
  Comunicazione (presentazione di contenuti culturali);
  Lezioni frontali / espositive / dialogate;
  Metodo induttivo/deduttivo;
  Mappe concettuali;
  Brainstorming;
  Lavori individuali e di gruppo;
  Attività di potenziamento/consolidamento/recupero e/o sviluppo delle strumentalità di base;
  Peer tutoring;
  Apprendimento cooperativo;
  Problem solving;
  Personalizzazione dell’apprendimento;
  Metodo scientifico / Osservazioni;
  Scoperta guidata;
  Metodo esperienziale (esercitazioni, attività laboratoriali / produzioni);
  Letture;
  Rielaborazione/problematizzazione delle conoscenze;
  Metacognizione;
  Role playing;
  Forum;
  Interviste;
  Utilizzo di strumentazione multimediale / Cineforum;
  Uscite didattiche / Visite guidate / viaggi di istruzione;
  …………………………………………………………..

2.6. Mezzi – Strumenti – Spazi
  Libri di testo;
  Riviste di attualità e/o specializzate;
  Schede predisposte;
  Attrezzatura disciplinare tipica (disegno geometrico/artistico…);
  Materiale di consumo;
  Strumentazione informatica;
  Testi di consultazione;
  Attrezzature e sussidi tecnologici (strumenti tecnici, audiovisivi, multimediali, ecc.);
  Laboratori;
  Biblioteca;
  ……………………………………
VALUTAZIONE
1.7. Criteri di Valutazione
Quadrimestralmente verrà espressa una Valutazione numerica che testimoni il livello di apprendimento raggiunto dall'allievo nell'ambito disciplinare.
Tale Valutazione scaturirà da un insieme di Prove di verifica e/o di Osservazioni dirette secondo Criteri di Valutazione derivati dagli Obiettivi prefissati, presupposti indispensabili per un giudizio articolato e progressivo. 

In allegato le griglie di valutazione disciplinare di _________________________.

1.8. Modalità di osservazione e Verifica del livello di apprendimento
  Prove oggettive;
  Prove soggettive;
  Performance (brevi);
  Elaborati testuali / grafici;
  Questionari / Test oggettivi;
  Osservazione diretta;
  Conversazioni/dibattiti;
  Prove scritte tri/quadrimestrali;
  Relazioni
  Riassunti;
  Saggi brevi;
  Prove grafiche/pittoriche
  Prove pratiche;
  Problemi;
  Esercitazioni individuali e collettive;
  ……………………………………………

La Valutazione, in riferimento agli Obiettivi fissati per ciascun alunno, terrà conto:
· della situazione di partenza:
· livelli sociali / culturali / affettivi d’ingresso o di avvio degli alunni;
· esiti delle Prove d’ingresso;
· del livello della classe e dei gruppi omogenei:
· peculiarità della preparazione generale;
· della socializzazione e delle capacità relazionali:
· modalità e qualità di rapportarsi agli altri;
· inserimento / integrazione nel gruppo classe-autocontrollo;
· dei comportamenti di lavoro:
· metodo di studio, impegno, partecipazione, interesse, motivazione;
· delle conoscenze:
· padronanza dei contenuti / rendimento culturale / uso di termini specifici;
· delle abilità:
· capacità, saper fare, obiettivi cognitivi conseguiti;
· dell’orientamento:
· capacità di scelta / consapevolezza dei propri limiti, delle proprie capacità, di sé;
· dell’evoluzione sul piano formativo/ livello globale di maturazione:
· grado di maturità raggiunto, in rapporto allo sviluppo psico /fisico e alle proposte formative della scuola.

e sarà considerata:
· non sanzionatoria e non selettiva;
· trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure;
· sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza delle attività proposte per la correzione di eventuali errori di impostazione;
· confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa);
· valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa);
· incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa);
· impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé e finalizzata all’orientamento verso le future scelte (valutazione orientativa).

Nelle varie prove verrà usata una scala di valori riferenti al grado di raggiungimento dell’obiettivo misurato in centesimi / decimi, secondo la seguente ripartizione:

	FASCE DI LIVELLO 
	Alunni
	Caratteristiche rilevate
	Interventi previsti 

	AA
	Fascia molto alta
10/10
(95÷100)
	
	Eccellenti conoscenze e ottime capacità espositive; decodifica dei diversi linguaggi ed eccellente uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
	POTENZIAMENTO

	A
	Fascia alta
9/10
(85÷94)
	
	Soddisfacenti conoscenze; corretta capacità espositiva; esatta decodifica dei diversi linguaggi e corretto uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
	POTENZIAMENTO

	MA
	Fascia medio alta
8/10
(75÷84)
	
	Conoscenze buone; capacità espositiva chiara e globalmente corretta; buona decodifica dei diversi linguaggi e regolare uso degli stessi; comprensione chiara dei messaggi; metodo di studio adeguato.
	POTENZIAMENTO

	M
	Fascia media 
7/10
(65÷74)
	
	Conoscenze disciplinari più che sufficienti; capacità espositiva chiara anche se non del tutto corretta; comprensione dei messaggi a volte confusa; metodo di studio da consolidare  presenza di alcune carenze pregresse.
	CONSOLIDAMENTO/
RECUPERO

	MB
	Fascia medio-bassa
 6/10
(55÷64)
	
	Conoscenze disciplinari sufficienti; capacità espositiva limitata o poco corretta; metodo di studio non del tutto efficace; sufficienti abilità di base; comprensione dei messaggi a volte confusa; scarsa autonomia; attenzione alterna e discontinua.
	RECUPERO

	B
	Fascia bassa
5/10
 (45÷54)
	
	Scarse conoscenze disciplinari; capacità espositiva confusa; metodo di studio non efficace; carenza nelle abilità di base; scarsa autonomia; inadeguata comprensione dei messaggi; attenzione scarsa; disinteresse per le attività.
	RECUPERO

	BB
	Fascia molto bassa
< 5 
( < 45)
	
	
	



1.9. Valutazione del comportamento
Saranno considerati i seguenti Indicatori e costituiranno utili elementi per la formulazione del giudizio globale:
· CONVIVENZA CIVILE E RISPETTO DELLE REGOLE 
· COLLABORAZIONE 
· SENSO DI RESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE
· FREQUENZA 

Verrà usata una scala di valori riferenti al grado di raggiungimento dell’obiettivo misurato in centesimi / decimi, secondo la seguente ripartizione:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTI

	



CONVIVENZA CIVILE E RISPETTO DELLE REGOLE
	-Rispetto delle regole e degli altri nella piena consapevolezza dei valori e della convivenza civile 
-Rispetto delle regole e degli altri nella consapevolezza dei valori e della convivenza civile
-Buon grado di autocontrollo, rispetto delle regole e degli altri
-Autocontrollo e rispetto delle regole, rapporti interpersonali abbastanza corretti
-Autocontrollo e rispetto delle regole parziali, rapporti interpersonali non sempre corretti
-Episodi ripetuti di mancato rispetto delle norme disciplinari dell’istituto, anche soggetti a sanzioni disciplinari che contemplano l’allontanamento dalla comunità scolastica; rapporti problematici con gli altri, difficoltà di autocontrollo e mancato rispetto delle regole

	10


9


8

7

6


5

	

COLLABORAZIONE 
	-Comportamento costruttivi e positivi di collaborazione
-Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe
-Ruolo collaborativo nel gruppo classe
-Ruolo abbastanza positivo nel gruppo classe
-Comportamenti di superficiale collaborazione
-Comportamenti non collaborativi

	10

9
8
7
6
5

	

SENSO DI RESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE
	-Puntuale e serio adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse attivi e costruttivi per le proposte didattiche
-Costante adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse attivi per le proposte didattiche
-Puntuale adempimento dei doveri scolastici; buon livello di attenzione e interesse per le proposte didattiche
-Regolare adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse adeguati per le proposte didattiche
-Parziale adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse discontinui per le proposte didattiche
-Non adeguato adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse sporadici e\o superficiali per le proposte didattiche

	10


9


8


7


6


5

	

FREQUENZA
	-Frequenza assidua
-Frequenza costante
-Frequenza regolare
-Frequenza abbastanza regolare
-Frequenza non sempre regolare
-Frequenza saltuaria
	10
9
8
7
6
5





RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
· incontri collegiali Scuola-famiglia;
· incontro settimanale di ricevimento;
· comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.);
· Colloqui programmati secondo modalità stabilite dal Collegio docenti.

Pescasseroli/Barrea, _______________________
	Il docente
	Prof. _________________
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